
I NOSTRI LUTTI

EVELINA RINALDI

O riunda dalle Marche, ove a  Chianata C liiarava lle  era nata il 
30 settem bre 1879 e com piuto g li  studi prim ari, pred iletta a llieva 
poi di Am edeo Crivellucci, da m olto tem po E velina  R ina ld i teneva la 
cattedra  di m aterie letterarie  nelle classi superiori d e ll’ is t itu to  M a ­
g is tra le  R . Lam bruschini di Genova. Iv i  esercitò la m issione del­
l ’ insegnam ento con intenso fervore, dedicando ad esso anche un 
saggio  perspicuo per i suggerim enti tr a tt i dalla  sua esperienza :
(c L ’ insegnam ento nelle scuole in fe rio ri »  che vide la luce in «  C u l­
tura dello  s p ir it o »  (anno V I  fase. V I ) .

Trascorse la  vita  in dedizione assoluta a lla  patria, a lla  fam iglia , 
a lla  scuola ed ag li studi prodigandovi i tesori d e ll’ ingegno, della 
bontà, d e lla  rettitudine, di cui era riccamente dotata. In ferm iera  v o ­
lon taria  della Croce Rossa, nella guerra 1915-1918 ebbe come rico ­
noscimento d e ll ’appassionato servizio  prestato una m edaglia d ’a rgen ­
to di benem erenza; n e ll’attuale guerra o ffertasi volon taria , fu a d ­
detta  al serv izio  della censura. D e ll ’ardente passione pa tr io ttica  che 
vibrò nel suo animo sono isp ira ti tu tt i i suoi s c r it t i;  ma partico la r­
m ente tre  b iografie di Caduti in guerra pubblicate a F o r lì,  pochi 
ann i dopo la conclusione del prim o con flitto  mondiale.

Sagace e ferv ida cu ltrice della critica  storica, o ltre  che apparte­
nere a l ruolo d ’ onore degli insegnanti delle Scuole M edie, era c o r r i­
spondente della  R . Deputazione di S to ria  P a tr ia  delle Marche e so­
c ia  della nostra R . Deputazione. L ’interesse suo si rivolse dapprim a 
a g li studi m edioevali, sui quali lasciò cospicui saggi tra ttan do  de 
«  G li S ta tu ti d i F o r l ì  »  da lei ed iti e com m entati nel «  Corpus S ta tu ­
rum I ta l ic o ru m » d iretto  da P . S e lla ; della a Donna negli S ta tu ti 
del Comune d i F o r l ì  »  pubblicato n eg li Studd s to r ic i  del C rive llu cci, 
dove pure v ide  la luce lo studio su «  L ' istitu zione della P ia  
Casa d i M isericordia di P isa ». m entre con i tip i della casa ed itrice 
d e ll ’Om brone d i Grosseto, illustrò  i «  P rovved im en ti econom ici della 
Repubblica senese a favore  della c ittà  di Grosseto nei secoli X IV -  
X V  ».

A ttrasse  anche il suo interesse la storia letteraria  ; ne abbiamo 
la  p rova  in  due acuti saggi nel prim o dei quali, in  collaborazione 
con a ltr i, tra ttò , in un volume edito dal B arberà  di F irenze, de «  La  
s toria  d ’ I ta l ia  nei canti dei suoi poeti » e nel secondo recensì c r it ic a ­
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mente la raccolta <Ii scritti <li A . dAncona « Pagine sparse di le t­
teratura e di storia » edito in « La K ornagli a »  ; più viva· ed aderente 
a l suo sp irito , perchè riproponeva alla sua passione ita liana la solu­
zione di problem i attuali, sentì la storia italiana più recente, cui de­
dicò, con fervore  appassionato la sua attività negli ultim i anni di 
v ita . G ià negli Stud i storic i del Crivellucci (vol. XX) aveva pubbli­
cato una monografia su «G rosse to  durante il dominio fra n c es e »; 
in « La Rom agna » una nota su « Una stampa clandestina· contro il 
dom inio tem porale dei Papi » e in Rivista d'Italia· (1916) aveva i l ­
lustrato l'a tt iv ità  di Elisa Bacciocchi in Grosseto, quando la grande 
figura del M azzin i Patti-asse con il suo fascino portentoso per 11011 
più lasciarla .

Dal 1923 alla morte vari ponderati studi—  che sono eccellenti 
contributi ag li studi mazziniani e garibaldini —* ella dettò illustran­
do con rigida m etodologia, 11011 disgiunta da un potente afflatus pa­
tr io ttico , va ri seguaci fedeli del Mazzini,, fra cui Carlotta Ben etti ni 
e Luisa M androt, e notevoli figure di garibaldini, come quella di 
A ch ille  Sacelli, cui dedicò una memoria che è indubbiamente la mi­
g lio re  scritta sulPeroico medico mantovano.

Chi non ebbe occasione di avvicinarla spesso, come Pebbe chi scri­
ve questa nota con animo commosso, non può nemmeno approssima­
tivam ente im m aginare con quanto scrupolo e diligenza redigesse gli 
A p p u n t i  per unti bibliografìa mazziniana e le recensioni apparse sul 
nostro Giorna le . Era di un'onestà cristallina e di una comprensione 
somma : l'esercitare la critica era da lei considerato un dovere, aspro 
quando doveva usare la ferula·, lieto quando poteva con sicura co­
scienza la rg ire  una lode. La morte la colse il 7 novembre 1942 quan­
do già era a buon punto nella raccolta e nel commento delle lettere 
consolatorie del M azzini, ch’ella, in seguito ad un nostro suggerimen­
to, s 'era accinta a presentare agli Italiani in questo ardente clima 
di guerra*

D ella  collega perduta la nostra famiglia serba e serberà affet­
tuoso, im peritu ro ricordo.

A . c l
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